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PREFAZIONE

Il progetto SOLARIS mirava a sviluppare una serie di risultati pratici a beneficio di insegnanti, dirigenti scolastici e parti interessate. Uno dei principali risultati del progetto è un 
materiale formativo completo. Questo materiale fornisce linee guida per le politiche di age-friendly nelle scuole, casi di studio che mostrano le migliori pratiche e metodologie 
innovative per promuovere l'apprendimento intergenerazionale. Il materiale formativo SOLARIS comprende sei moduli principali, riportati di seguito. Inoltre, ci sono sei strumenti di 
autovalutazione incorporati in ogni modulo in relazione ai contenuti del modulo stesso. I discenti possono esaminare le loro conoscenze implementando i quiz. 

Contenuto 

Modulo 1
Introduzione alla gestione dell'età 

nell'educazione scolastica

Il modulo 1 sottolinea l'importanza di una gestione olistica dell'età per affrontare le sfide e le opportunità del panorama educativo in evoluzione e dei cambiamenti demografici della forza 
lavoro. Evidenzia l'impatto della gestione dell'età sulla qualità dell'insegnamento, sul benessere degli insegnanti e sulla produttività ed esplora le misure per migliorare i risultati degli 
educatori, incoraggiando la riflessione e l'adattamento per una crescita sostenuta nel dinamico settore dell'istruzione. Il Modulo 1 è stato preparato da CESUR. 

Modulo 2 
Problemi legati all'età nel settore 

educativo 

Il modulo 2 si concentra sulle sfide educative affrontate dagli insegnanti anziani, sottolineando l'importanza della gestione dei carichi di lavoro e dell'identificazione dei fattori di stress per gli 
educatori anziani. Introduce nuovi metodi, compresa la tecnologia, per ridurre lo stress, prevenire il burnout e migliorare l'equilibrio tra lavoro e vita privata, fornendo competenze e risorse 
agli educatori per affrontare i problemi legati all'età e promuovere il benessere nei contesti educativi. Il modulo 2 è stato preparato da ARCHIVIO DELLA MEMORIA. 

Modulo 3
Processo decisionale nella ricerca di 
soluzioni ai problemi legati all'età 

nelle scuole 

Il modulo 3 offre un'esplorazione completa del processo decisionale nei contesti educativi in relazione alle sfide legate all'età, sottolineandone l'importanza nell'affrontare le problematiche 
legate all'invecchiamento del personale e nel promuovere ambienti scolastici a misura di anziano. I partecipanti acquisiscono la padronanza dei processi di risoluzione dei problemi legati 
all'età, tra cui l'identificazione del problema, la raccolta di informazioni, lo sviluppo di opzioni, la selezione delle azioni e la valutazione dei risultati, con l'introduzione di schemi pratici come 
l'analisi SWOT e l'analisi costi-benefici per affrontare i problemi legati all'età. Il modulo 3 è stato preparato da PROEDUCA. 

Modulo 4
Buone pratiche per la gestione 

dell'età

Il Modulo 4 si concentra sulle definizioni, i concetti e i casi di studio di buone pratiche che gli insegnanti di un'ampia gamma di contesti educativi potrebbero utilizzare per migliorare l'efficacia 
delle condizioni sensibili all'età e affrontarle sul posto di lavoro, con un'attenzione particolare alle pratiche attuabili a breve termine con effetti a lungo termine. Il modulo 4 è stato preparato 
da EIA. 

Modulo 5 
Strategie di gestione dell'età nelle 

scuole

Il modulo 5 presenta strategie efficaci per gestire le sfide legate all'età incontrate dagli insegnanti nei contesti educativi, evidenziando approcci come la formazione tra pari, i programmi di 
mentoring e i servizi di consulenza per sostenere l'entusiasmo e la motivazione in classe. Il modulo attinge alle esperienze e alle prospettive di insegnanti e decisori a vari livelli, offrendo spunti 
per la pianificazione dell'azione per l'attuazione di strategie di gestione dell'età. Il modulo 5 è stato preparato da ASIE. 

Modulo 6
 L'implementazione di strumenti di 
valutazione orientati alla gestione 

dell'età nelle scuole

Il modulo 6 si concentra sull'implementazione di strumenti di valutazione orientati all'età nelle scuole, coprendo le conoscenze e gli strumenti per l'adozione della gestione dell'età. Si 
compone di due unità principali: la prima affronta l'adozione della gestione dell'età nelle scuole, mentre la seconda fornisce informazioni sulla gestione delle risorse umane nell'ambiente 
scolastico, con l'obiettivo di migliorare la consapevolezza e offrire strategie attuabili per gli educatori e i dirigenti scolastici, al fine di creare istituzioni educative inclusive, collaborative e di 
supporto nel contesto di cambiamenti demografici dinamici. Il modulo 6 è stato preparato da SBTC. 



Modulo 3
Processo decisionale nella ricerca di soluzioni 

ai problemi legati all'età nelle scuole 



Contenuti

•Introduzione

•Obiettivi di apprendimento

•Risultati dell'apprendimento

•Descrizioni delle unità 

•Contenuto dell'unità 

•Punti di forza

•Conclusione

•Autovalutazione



Il modulo 3 fornisce una panoramica dettagliata del processo decisionale nei contesti 
educativi legati alla gestione all'età. In questa sessione, i partecipanti esploreranno il 
processo decisionale relativo alla gestione dell'età e il suo ruolo nella problematiche 
scolastiche legate all'invecchiamento del personale. Il processo decisionale è cruciale per 
creare ambienti scolastici a misura di anziano, che siano luoghi educativi solidali e inclusivi. 
In questo modulo i partecipanti apprenderanno le procedure di risoluzione dei problemi 
legati all'età, come l'identificazione del problema, la raccolta di informazioni, lo sviluppo di 
opzioni, la selezione delle azioni e la valutazione dei risultati. L'introduzione a modelli e 
metodi decisionali come l'analisi SWOT e l'analisi costi-benefici fornisce ai partecipanti un 
quadro pratico per le problematiche legate all'età.

Introduzione



Obiettivi di apprendimento

• Acquisire una comprensione completa di vari modelli decisionali come SWOT, Analisi costi-benefici, e 
altri, e la loro applicazione per risolvere le sfide legate all'età nell'istruzione.

• Migliorare la capacità di applicare questi strumenti decisionali in scenari educativi reali, 
concentrandosi su questioni di gestione dell'età.

• Migliorare le capacità di analisi di problemi complessi e di prendere decisioni strategiche che tengano 
conto di vari fattori come le esigenze degli stakeholder, l'allocazione delle risorse e l'allineamento con 
gli obiettivi istituzionali.

• Incorporare prospettive diverse nel processo decisionale e adattare le strategie in base al feedback 
continuo e all'evoluzione del contesto educativo.



Al termine, i partecipanti dovrebbero essere in grado di: 

• Dimostrare la capacità di applicare efficacemente i modelli decisionali per affrontare e risolvere le sfide legate 
all'età nelle scuole, portando a soluzioni strategiche e inclusive.

• Dimostrare abilità nell'analizzare e sviluppare soluzioni complete per la gestione dell'età all'interno di contesti 
educativi.

• Coinvolgere con successo gli stakeholder di varie fasce d'età nel processo decisionale, assicurando che le 
decisioni siano complete e inclusive.

• Allineare le strategie di gestione dell'età con gli obiettivi educativi più ampi e dimostrare l'impegno a valutare 
e migliorare continuamente queste strategie.

Risultati dell'apprendimento



Descrizioni delle unità  

Il modulo 3 sulla gestione dell'età nell'istruzione è 

suddiviso in due unità mirate. L'unità 1 si concentra 

sulla risoluzione dei problemi legati all'età, guidando i 

partecipanti nell'identificazione di sfide specifiche 

legate alla diversità di età nelle scuole e nello sviluppo 

di soluzioni appropriate. Sottolinea l'importanza di 

comprendere le esigenze uniche dei diversi gruppi di 

età e fornisce agli educatori metodi per generare, 

decidere e valutare strategie efficaci.

L'unità 2 approfondisce i processi decisionali, in modo 

specifico per la gestione dell'età in ambito educativo. 

Questa unità esplora vari modelli e strumenti decisionali, 

come l'analisi costi-benefici e gli alberi decisionali, 

insegnando ai partecipanti come applicarli in scenari 

educativi reali. L'unità sottolinea l'importanza di un 

processo decisionale inclusivo e adattabile, che allinei le 

iniziative di gestione dell'età con gli obiettivi più ampi 

delle istituzioni educative.



3.1. Diverse dimensioni del 

problem solving legato all'età 

nell'educazione



Nell'ambito della gestione dell'età educativa, definire e identificare 

accuratamente i problemi è il primo passo fondamentale nel 

processo di risoluzione dei problemi. Ciò richiede una comprensione 

come i problemi legati all'età si manifestano in un ambiente 

scolastico.

DEFINIRE/IDENTIFICARE I PROBLEMI

Analisi di scenario
Immaginate la South Valley High School, che di recente ha notato un calo del coinvolgimento del personale e un 

aumento del turnover degli insegnanti. Il team dirigenziale della scuola decide di approfondire i potenziali fattori 

legati all'età che contribuiscono a questo problema. Conducono un sondaggio interno e scoprono che molti 

insegnanti a metà carriera ritengono che le opportunità di avanzamento o di sviluppo professionale adattate alla 

loro fase di carriera siano limitate. Al contrario, gli insegnanti più giovani si sentono sopraffatti e non supportati.



• Raccolta di dati: La South Valley High School avvia una raccolta sistematica di dati attraverso sondaggi, interviste in 
uscita e focus group per raccogliere informazioni direttamente dagli insegnanti.

• Impegnarsi nell'ascolto attivo: La dirigenza organizza sessioni di ascolto, assicurandosi di sentire in prima persona le 
preoccupazioni degli insegnanti nelle varie fasi della carriera.

• Revisione delle politiche: Esaminano le attuali politiche di gestione dell'età per identificare eventuali lacune o 
pratiche obsolete che possono contribuire ai problemi.

• Analizzare le tendenze: La scuola analizza l'andamento del turnover e della soddisfazione degli insegnanti negli 
ultimi cinque anni, alla ricerca di modelli correlati con i dati demografici dell'età.

• Consultazione di esperti: La scuola si consulta con esperti di risorse umane specializzati nella diversità d'età per 
valutare i risultati e ottenere ulteriori prospettive.

Passi concreti per definire/identificare il problema



Una volta che il problema è stato chiaramente definito e identificato, il 

passo successivo è quello di generare una serie di potenziali soluzioni. 

Questa fase dovrebbe essere caratterizzata dalla creatività e dall'apertura a 

vari approcci, tra cui strategie tradizionali e nuove.

GENERARE OPZIONI PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI

Lo scenario della South Valley High School
Dopo aver individuato i problemi, il team dirigenziale della scuola è ora impegnato in un brainstorming di potenziali 

soluzioni. L'obiettivo è quello di affrontare la stagnazione della carriera sentita dagli insegnanti a metà carriera e il 

bisogno di sostegno espresso dai nuovi insegnanti.



• Offrire workshop che aiutino gli insegnanti a metà carriera a sviluppare competenze per ruoli di leadership o 

aree educative specializzate.

• Creare programmi sabbatici che permettano agli insegnanti di perseguire la ricerca, il perfezionamento o 

progetti comunitari legati al loro campo.

• Istituire ruoli come "mentore di dipartimento" o "innovatore del curriculum" in cui gli insegnanti esperti 

possano applicare la loro esperienza in qualità di leader all'interno della scuola.

Opzioni per gli insegnanti a metà carriera

Opzioni per i nuovi insegnanti
• Abbinare i nuovi insegnanti a mentori esperti per sessioni regolari di orientamento e supporto.

• Ospitare ritiri annuali incentrati sullo sviluppo delle competenze didattiche, sulla gestione delle dinamiche in 

classe e sull'integrazione nella cultura della scuola.

• Implementare un programma in cui i nuovi insegnanti possano osservare diverse classi e ricevere un 

feedback costruttivo sui loro metodi di insegnamento.



• La scuola potrebbe organizzare workshop collaborativi con il 
personale di diversi gruppi di età per generare idee per lo 
sviluppo professionale e il supporto.

• Sperimentare programmi pilota su piccola scala per esplorare 
l'efficacia delle soluzioni proposte prima di un lancio a livello 
scolastico.

• Considerare partnership con università o organizzazioni educative 
locali per offrire corsi avanzati o opportunità di sviluppo 
professionale.

• Sviluppare meccanismi di feedback, come forum online o caselle 
di suggerimenti, in cui gli insegnanti possano proporre e discutere 
soluzioni.

Generare soluzioni



Il processo decisionale per risolvere i problemi legati all'età nelle scuole è una sequenza deliberata di azioni che 

porta alla selezione della soluzione più adatta. Comporta la valutazione delle opzioni generate rispetto a una serie di 

criteri, la considerazione della disponibilità di risorse e l'anticipazione dei risultati e degli impatti potenziali.

PROCESSO DECISIONALE

Continuando lo scenario della scuola superiore 

della Valle del Sud

Con diverse potenziali soluzioni sul tavolo sia per gli insegnanti a 

metà carriera che per quelli nuovi, la South Valley High School 

deve ora decidere quali strategie attuare.



Fasi decisionali strutturate

• Ogni potenziale soluzione viene valutata in base a criteri quali la fattibilità, il costo, l'impatto 

potenziale e l'allineamento con gli obiettivi strategici generali della scuola. Ad esempio, il successo del 

programma di mentorship potrebbe essere valutato in base alla sua scalabilità e al potenziale di 

miglioramento della soddisfazione sul lavoro e dei tassi di mantenimento.

• Il contributo delle parti interessate, compresi gli stessi insegnanti, è fondamentale. La South Valley 

High School organizza un forum in cui il personale può discutere i pro e i contro di ogni opzione, dando 

voce a coloro che saranno direttamente interessati dalla decisione.

• La direzione della scuola esamina le proprie risorse, sia finanziarie che umane, per determinare quali 

soluzioni siano praticabili. Potrebbero scoprire che un programma di anno sabbatico è vantaggioso, 

ma non è immediatamente realizzabile a causa dei vincoli di bilancio.



• La decisione di sperimentare una o due strategie consente alla scuola di valutarne l'efficacia prima di 

un'implementazione più ampia. Ad esempio, si potrebbe iniziare con un ruolo di leadership tra pari per 

gli insegnanti a metà carriera e un ritiro introduttivo per i nuovi educatori.

• Dopo un'attenta valutazione, il team di leadership, eventualmente con il contributo di un consiglio 

scolastico o di un comitato, prende una decisione. Potrebbero scegliere di implementare i ruoli di 

leadership tra pari e il programma di tutoraggio strutturato in base al loro elevato impatto potenziale e 

all'efficienza delle risorse.

• Una volta presa la decisione, questa viene comunicata chiaramente a tutto il personale. Le strategie 

scelte vengono poi implementate in modo strutturato, con tempistiche chiare e responsabilità designate. 

• Il processo decisionale non si conclude con l'implementazione. Le verifiche periodiche sono essenziali per 

assicurarsi che le soluzioni scelte funzionino e per apportare le modifiche necessarie. Per la South Valley 

High School, questo potrebbe significare verifiche trimestrali dei progressi del programma di tutoraggio.



La valutazione dei risultati è una fase cruciale del processo di 

risoluzione dei problemi, soprattutto quando si affrontano 

questioni di gestione dell'età in ambito educativo. Si tratta di 

valutare l'efficacia delle decisioni adottate e di comprenderne 

l'impatto sull'istituzione e sui suoi membri.

VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Completare lo scenario della scuola superiore della Valle del Sud

Dopo aver implementato le strategie selezionate per gestire le sfide legate all'età tra gli educatori, la South 

Valley High School deve ora valutare i risultati per determinare il loro successo e informare le decisioni future.



• Prima dell'implementazione delle soluzioni, la South Valley High School stabilisce chiari parametri per il 

successo. Per gli insegnanti a metà carriera, i parametri potrebbero includere i tassi di partecipazione a ruoli 

di leadership, mentre per i nuovi insegnanti i parametri potrebbero concentrarsi sui tassi di mantenimento e 

sui punteggi di soddisfazione.

• La scuola raccoglie sistematicamente i dati relativi a questi parametri. Ciò può comportare indagini 

post-attuazione, interviste o una revisione dei dati rilevanti, come la partecipazione ai seminari di sviluppo 

professionale.

• I dati vengono analizzati per valutare se le strategie implementate hanno soddisfatto i criteri di successo.

Valutazione dei risultati



• La scuola sollecita il feedback di tutte le parti interessate, compresi coloro che hanno partecipato ai nuovi 

programmi, per ottenere indicazioni qualitative sull'efficacia dei programmi e sulle aree da migliorare.

• I risultati vengono confrontati con i dati di base per valutare l'entità del miglioramento o del cambiamento. 

Se l'obiettivo è diminuire il turnover, si analizzano i tassi attuali rispetto a quelli precedenti gli interventi.

• I risultati della valutazione vengono raccolti in un rapporto completo, che viene poi presentato alla 

direzione della scuola, al consiglio e forse a tutto il personale.

• Sulla base della valutazione, la scuola riflette su cosa ha funzionato, cosa non ha funzionato e perché. Se 

necessario, vengono apportate modifiche alle strategie, che possono comportare l'estensione dei 

programmi di successo, la modifica di quelli meno efficaci o la sperimentazione di soluzioni alternative.

• La scuola riconosce che la valutazione dei risultati non è un evento unico, ma un processo continuo. La 

scuola pianifica valutazioni periodiche per garantire un miglioramento continuo.



Per esempio, se la South Valley High School si era prefissata l'obiettivo di migliorare la soddisfazione degli insegnanti 

a metà carriera del 20% e i dati mostrano un aumento solo del 10%, la scuola dovrebbe indagare sul motivo per cui il 

risultato è stato inferiore. È stato a causa di una mancanza di consapevolezza sui nuovi programmi? I programmi non 

erano così rilevanti o accessibili come previsto? La scuola potrebbe scoprire che, sebbene i ruoli di leadership tra pari 

siano stati ben accolti, i criteri di selezione erano troppo restrittivi, limitando la partecipazione.

Esempio di valutazione concreta

In sintesi, la valutazione dei risultati è un processo iterativo che non solo valuta l'efficacia delle strategie di gestione 

dell'età, ma fornisce anche spunti per un miglioramento continuo. Questo processo assicura che la scuola continui a 

rispondere alle esigenze degli educatori in tutte le fasi della carriera e continui a promuovere un ambiente educativo 

favorevole e produttivo.



3.2. Processo decisionale 



Nel contesto delle istituzioni educative, in particolare quando si affrontano problemi di gestione dell'età, il 

processo decisionale è un'abilità critica. Richiede un approccio che integri modelli e strumenti in grado di guidare 

leader ed educatori attraverso scenari complessi. Comprendere e applicare questi modelli e strumenti è 

essenziale per prendere decisioni informate ed efficaci.

MODELLI E STRUMENTI DECISIONALI

Descrizione: SWOT è l'acronimo di Strengths (punti di forza), Weaknesses (punti deboli), Opportunities (opportunità) e 

Threats (minacce). Questo strumento aiuta a valutare i fattori interni ed esterni che possono influire sul processo 

decisionale.

1. ANALISI SWOT

Applicazione nelle scuole: Ad esempio, una scuola potrebbe utilizzare l'analisi SWOT per valutare l'implementazione di 

un nuovo programma di tutoraggio per gli insegnanti. I punti di forza e di debolezza si concentrano sugli aspetti interni 

(come le competenze dei docenti esistenti), mentre le opportunità e le minacce considerano i fattori esterni (come i 

cambiamenti nella politica educativa).



2. ANALISI COSTI-BENEFICI

Descrizione: Questo strumento consiste nel confrontare i costi e i benefici di diverse decisioni per determinare 

l'opzione che produce il massimo beneficio.

Applicazione nelle scuole:  Ad esempio, una scuola che sta valutando se investire in seminari di sviluppo professionale 

per il personale può utilizzare l'analisi costi-benefici per soppesare i costi finanziari rispetto ai potenziali benefici in 

termini di prestazioni degli insegnanti e risultati sugli studenti.

Descrizione: Questo principio suggerisce che l'80% degli effetti deriva dal 20% delle cause. Si usa per dare priorità alle 

azioni che avranno l'impatto più significativo.

3. IL PRINCIPIO DI PARETO (REGOLA DELL'80/20)

Applicazione nelle scuole: Le scuole potrebbero applicare il Principio di Pareto per concentrarsi sulle questioni chiave 

che miglioreranno le pratiche di gestione dell'età, come ad esempio individuare le esigenze specifiche di sviluppo 

professionale che andranno a beneficio della maggior parte degli insegnanti.



4. TECNICHE DI COSTRUZIONE DEL CONSENSO

Descrizione: Queste tecniche prevedono processi decisionali di gruppo che mirano a raggiungere un accordo 

accettabile per tutti i membri.

Applicazione nelle scuole: La costruzione del consenso può essere cruciale quando si sviluppano politiche 

scolastiche che riguardano gruppi diversi, garantendo che le decisioni siano inclusive e rappresentative.

Descrizione: L'MCDA è un metodo che valuta e classifica le opzioni in base a più criteri.

5. ANALISI DECISIONALE MULTICRITERIALE (MCDA)

Applicazione nelle scuole: Potrebbe essere utilizzato quando si decide di adottare nuove tecnologie educative, 

valutandole in base a criteri come il costo, l'usabilità e l'impatto educativo.



L'analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica utilizzato per identificare i punti di forza, le debolezze, 

le opportunità e le minacce relative a una situazione specifica o a una strategia organizzativa. 

Nel contesto della gestione dell'età in ambito educativo, l'analisi SWOT aiuta le scuole a valutare le pratiche e le 

politiche attuali, a identificare le aree di miglioramento e a capitalizzare le opportunità mitigando le minacce.

Questo strumento è descritto in dettaglio nel Modulo 1.

ANALISI SWOT



ANALISI COSTI-BENEFICI

Applicazione nella gestione dell'età 

L'analisi costi-benefici (ACB) nel contesto della gestione 

dell'età nell'istruzione comporta una valutazione sistematica 

degli aspetti finanziari e qualitativi delle decisioni relative 

alla gestione di una gamma diversificata di età degli 

educatori. Questo metodo aiuta le istituzioni educative a 

bilanciare gli investimenti in iniziative legate all'età con i 

benefici previsti, assicurando che le risorse siano allocate in 

modo efficace.



I costi della gestione dell'età potrebbero includere programmi di sviluppo professionale per gruppi di età 

diverse, iniziative di mentorship e risorse per facilitare la collaborazione intergenerazionale.

I costi indiretti possono riguardare il tempo impiegato per la formazione e l'adattamento a nuove politiche 

o pratiche age-friendly.

Identificazione dei costi:

Valutazione dei benefici:

I benefici spesso vanno oltre i ritorni finanziari immediati. Possono includere una maggiore soddisfazione 

e fidelizzazione degli insegnanti, una maggiore collaborazione intergenerazionale e una cultura scolastica 

più inclusiva.

I vantaggi a lungo termine potrebbero includere la riduzione dei costi di turnover e il miglioramento del 

rendimento scolastico complessivo, grazie a un personale più impegnato e soddisfatto.



Analisi delle implicazioni a lungo termine:

Considerare le implicazioni a lungo termine delle strategie di gestione dell'età, come lo sviluppo 

sostenibile di una forza lavoro docente qualificata e adattabile.

Assegnare valori monetari a costi e benefici, ove possibile. Per i benefici immateriali sono necessarie 

valutazioni qualitative.

Ad esempio, il costo dell'implementazione di un nuovo programma di tutoraggio per gli insegnanti a 

metà carriera può essere confrontato con la potenziale riduzione del turnover e dei costi di assunzione.

Quantificare e confrontare:



Valutare se l'investimento in strategie di gestione 

dell'età è giustificato dai benefici potenziali. Questa 

valutazione aiuta a prendere decisioni informate, in 

linea con gli obiettivi e i vincoli finanziari 

dell'istituzione.

Prendere decisioni informate:



ALBERI DECISIONALI

Applicazione nella gestione dell'età 

Gli alberi decisionali sono uno strumento visivo e analitico utilizzato per prendere decisioni e prevedere i risultati. Nel 

contesto della gestione dell'età in ambito educativo, aiutano gli amministratori e gli educatori a tracciare le possibili 

conseguenze di diverse azioni o decisioni relative alla gestione di un personale di età diversa.

Struttura di un albero decisionale
Un albero decisionale è strutturato con rami che rappresentano le diverse scelte e i vari esiti di ciascuna scelta. Ad 

ogni ramo, l'albero si divide per rappresentare una decisione o un evento, che porta a ulteriori azioni o risultati.

Identificazione dei punti di decisione
Nella gestione dell'età, i punti di decisione possono essere l'implementazione di un nuovo programma di mentorship, 

l'introduzione di orari di lavoro flessibili o l'investimento in uno sviluppo professionale adeguato alle diverse fasi della 

carriera.



Mappatura delle conseguenze:

Ogni ramo dell'albero delinea i potenziali risultati di una decisione. Ad esempio, la decisione di implementare un 

programma di tutoraggio potrebbe portare a risultati come il miglioramento dell'impegno del personale, le potenziali 

difficoltà nell'abbinare i tutor con i mentee o la necessità di risorse aggiuntive.

Valutazione del rischio e della ricompensa:
Gli alberi decisionali aiutano a visualizzare e soppesare i rischi e i vantaggi associati a ciascuna scelta, facilitando la 

scelta dell'opzione che meglio si allinea agli obiettivi di gestione dell'età della scuola.

Incorporare le probabilità:

Le probabilità possono essere assegnate a diversi risultati sulla base di esperienze o dati passati, aiutando a 

quantificare la probabilità di ogni risultato e a prendere decisioni più informate.



IL PRINCIPIO DI PARETO (80/20)

Applicazione nella gestione dell'età 

Il principio di Pareto, comunemente noto come regola dell'80/20, è un principio che suggerisce che circa l'80% degli 

effetti deriva dal 20% delle cause. Nel contesto della gestione dell'età nelle scuole, questo principio può essere 

applicato per identificare e concentrarsi sui fattori più significativi che avranno un impatto sulla gestione di gruppi di 

età diverse tra il personale.

Identificazione dei fattori chiave:

Nella gestione dell'età, il Principio di Pareto può essere utilizzato per determinare quale 20% dei problemi o delle sfide 

ha l'80% dell'impatto sulla soddisfazione, sulle prestazioni e sulla fidelizzazione del personale. Ad esempio, un numero 

ridotto di fattori chiave, come le opportunità di sviluppo professionale e le politiche di lavoro flessibili, potrebbero 

influenzare in modo significativo il morale e la produttività del personale.



Le scuole possono utilizzare questo principio per ottimizzare l'allocazione delle risorse. Concentrando le risorse per 

affrontare i problemi più importanti legati all'età, le scuole possono ottenere risultati più significativi senza disperdere 

troppo le risorse.

Definizione delle priorità delle iniziative:
L'applicazione della regola dell'80/20 aiuta a dare priorità alle iniziative di gestione dell'età. Ad esempio, se il 

potenziamento dei programmi di tutoraggio e l'aggiornamento dei metodi di insegnamento vengono identificati come 

fattori chiave per migliorare la soddisfazione sul lavoro sia degli insegnanti nuovi che di quelli esperti, queste aree 

saranno considerate prioritarie.

Allocazione delle risorse:

Il Principio di Pareto semplifica il processo decisionale evidenziando le aree che producono i maggiori benefici, 

consentendo ai dirigenti scolastici di prendere decisioni con maggiore sicurezza ed efficienza.

Semplificare il processo decisionale:



TECNICHE DI COSTRUZIONE DEL CONSENSO

Applicazione nella gestione dell'età

Queste tecniche garantiscono che vengano ascoltate le voci di tutti i gruppi di età. Ciò è particolarmente importante nelle 

scuole in cui il personale può spaziare da insegnanti giovani e neoqualificati a educatori esperti e di lunga data.

APPLICAZIONE

Le tecniche di costruzione del consenso prevedono processi decisionali collaborativi in cui tutte le parti interessate 

lavorano insieme per raggiungere una soluzione accettabile per tutti. Nel contesto della gestione dell'età nelle scuole, 

queste tecniche sono fondamentali per garantire che le decisioni relative a gruppi di età diversi tra il personale siano prese 

in modo inclusivo e collaborativo.

Processo decisionale inclusivo:

Organizzate workshop o riunioni in cui i membri del personale di età diverse possano discutere di questioni legate all'età e 

co-creare soluzioni. Questo può favorire la comprensione e il rispetto per le prospettive degli altri.

Workshop e riunioni:



TECNICHE DI COSTRUZIONE DEL CONSENSO

Utilizzate facilitatori esperti per guidare le discussioni, assicurando che tutte le opinioni siano considerate e che la 

conversazione rimanga costruttiva.

Discussioni facilitate:

Condurre sessioni di brainstorming in cui il personale possa suggerire liberamente idee per gestire le sfide legate all'età. 

Questo incoraggia il pensiero creativo e può portare a soluzioni innovative.

Sessioni di brainstorming:

Implementare sistemi di votazione o di classificazione per restringere le opzioni e concentrarsi sulle soluzioni più popolari 

o efficaci.

Votazione e classifica:

Strategie di risoluzione dei conflitti:
Impiegare strategie di risoluzione dei conflitti in caso di disaccordo, assicurando che le opinioni divergenti siano 

riconciliate e che si trovi una soluzione reciprocamente accettabile.



ANALISI DECISIONALE MULTICRITERIALE (MCDA)
Applicazione nella gestione dell'età

L'analisi decisionale multi-criteri (MCDA) è un processo decisionale che valuta e dà priorità alle opzioni in base a più 

criteri. Nel contesto della gestione dell'età nelle scuole, l'MCDA è particolarmente preziosa in quanto consente un'analisi 

completa delle decisioni che hanno un impatto su diverse fasce d'età del personale, considerando una serie di fattori 

che vanno oltre il semplice costo o la fattibilità.

APPLICAZIONE

Stabilire una serie di criteri rilevanti per le decisioni sulla gestione dell'età. Questi criteri potrebbero includere fattori 

come l'impatto sul benessere del personale, il costo, la facilità di implementazione, il potenziale di sviluppo 

professionale e l'allineamento con gli obiettivi educativi.

Criteri di identificazione:

Assegnare pesi a ciascun criterio in base alla sua importanza. Ad esempio, in alcuni scenari, l'impatto sul mantenimento 

degli insegnanti potrebbe essere più importante delle preoccupazioni relative ai costi immediati.

Ponderazione dei criteri:



ANALISI DECISIONALE MULTICRITERIALE (MCDA)

Valutazione delle opzioni rispetto ai criteri:

Valutare ogni opzione rispetto ai criteri stabiliti. Questo può essere fatto attraverso un sistema di punteggio, in cui le 
opzioni vengono valutate in base alla loro rispondenza a ciascun criterio.

Utilizzare i punteggi ponderati per confrontare le diverse opzioni. L'MCDA spesso prevede rappresentazioni grafiche 
come matrici decisionali o grafici per visualizzare il punteggio di ciascuna opzione rispetto ai criteri.

Analisi dei risultati:

Prendere decisioni informate:

L'opzione con il punteggio più alto è generalmente considerata la più favorevole. Tuttavia, i decisori dovrebbero 
considerare anche gli aspetti qualitativi e il feedback degli stakeholder.



Principali insegnamenti del 

Modulo 3



• Comprendere le cause alla radice dei problemi legati all'età è fondamentale. Una diagnosi accurata 

richiede la raccolta di dati, la consultazione degli stakeholder e la consapevolezza di come questi 

problemi si manifestino in modo diverso nelle varie fasi della carriera.

• Un approccio creativo e inclusivo alla generazione di soluzioni assicura che venga presa in 

considerazione un'ampia gamma di strategie. Coinvolgendo il personale di tutte le fasce d'età in 

questo processo si possono ottenere soluzioni innovative e pratiche.

• Le decisioni su quali strategie implementare devono essere informate da una valutazione 

approfondita di ogni opzione, considerando fattori quali la fattibilità, le risorse, l'impatto e 

l'allineamento con la visione della scuola.

• L'implementazione di qualsiasi soluzione deve essere seguita da una valutazione rigorosa per 

valutarne l'efficacia. Le metriche di successo devono essere stabilite in anticipo e la raccolta regolare 

dei dati deve far parte del processo di valutazione.

RISULTATI PRINCIPALI 1/4



• È essenziale la capacità di adattare e perfezionare le strategie in base al feedback e ai 

risultati della valutazione. La gestione dell'età non è statica, ma richiede attenzione e 

aggiustamenti continui.

• L'impegno continuo con tutti gli stakeholder durante l'intero processo promuove 

l'adesione, assicura che vengano prese in considerazione diverse prospettive e migliora 

la rilevanza e l'efficacia delle strategie di gestione dell'età.

• La gestione dell'età deve essere vista come un processo dinamico e continuo, con le 

scuole impegnate a rivalutare e migliorare regolarmente le loro pratiche.

RISULTATI PRINCIPALI 2/4



• La comprensione e l'applicazione di vari modelli decisionali, come l'analisi costi-benefici, 
gli alberi decisionali, il principio di Pareto, le tecniche di costruzione del consenso e 
l'analisi decisionale multicriteriale, è fondamentale per una gestione efficace dell'età nelle 
scuole. Ogni strumento offre una prospettiva e una metodologia unica per affrontare le 
complesse questioni legate all'età.

• Un processo decisionale efficace nella gestione dell'età richiede un approccio olistico che 
consideri molteplici fattori, tra cui le implicazioni finanziarie, il benessere del personale, 
l'allocazione delle risorse e l'allineamento con gli obiettivi educativi.

• È fondamentale garantire l'inclusività e il coinvolgimento delle parti interessate, 
soprattutto attraverso tecniche di costruzione del consenso. Le decisioni che riguardano 
diverse fasce d'età del personale devono essere prese in modo collaborativo, riflettendo i 
contributi e le prospettive di tutte le parti interessate.

RISULTATI PRINCIPALI 3/4



• Mentre strumenti come l'analisi costi-benefici e l'MCDA enfatizzano gli aspetti quantitativi, 
fattori qualitativi come il morale del personale, i rapporti intergenerazionali e la cultura 
scolastica sono altrettanto importanti nel processo decisionale.

• Le decisioni relative alla gestione dell'età devono essere in linea con gli obiettivi strategici più 
ampi dell'istituto scolastico. Ciò garantisce che le iniziative di gestione dell'età contribuiscano 
alla missione e alla visione generale della scuola.

• La natura dinamica degli ambienti educativi richiede che i decisori siano adattabili e flessibili. 
Le strategie e gli strumenti scelti dovrebbero essere rivedibili in risposta a circostanze mutevoli 
o a nuove intuizioni.

• La valutazione post-decisione è fondamentale. Valutare regolarmente gli esiti delle decisioni 
assicura che le strategie di gestione dell'età rimangano efficaci e pertinenti.

RISULTATI PRINCIPALI 4/4



Il modulo 3 offre un viaggio approfondito nel regno della gestione dell'età all'interno dei contesti 

educativi, dotando educatori e amministratori degli strumenti essenziali e della comprensione 

necessaria per affrontare le complessità di una forza lavoro multigenerazionale. Grazie a un mix di 

conoscenze teoriche e applicazioni pratiche, i partecipanti hanno acquisito una visione più profondo 

delle complessità legate alla gestione delle sfide legate all'età. Ora sono meglio preparati a prendere 

decisioni informate e strategiche che favoriscono un ambiente educativo inclusivo, adattabile e 

fiorente. 

Questo modulo non solo migliora la loro capacità di rispondere alle esigenze uniche di gruppi di età 

diverse, ma allinea anche questi sforzi con gli obiettivi generali delle loro istituzioni. In definitiva, il 

Modulo 3 pone le basi per una comunità educativa più armoniosa, produttiva e orientata al futuro, in 

cui ogni membro, indipendentemente dall'età, può contribuire e beneficiare di una cultura di crescita 

continua e di rispetto reciproco.

CONCLUSIONE



Modulo 3 Strumento di autovalutazione 

Questo quiz ha lo scopo di valutare la vostra comprensione e competenza sui contenuti del 
Modulo 3. Durante questo quiz, risponderete alle domande sui materiali didattici del 
Modulo 3. Queste risorse coprono argomenti come la risoluzione di problemi legati all'età, 
i modelli decisionali, la misurazione dell'impatto delle soluzioni, il superamento della 
resistenza al cambiamento e la progettazione di politiche scolastiche a misura di anziano. 
Ogni domanda è pensata per verificare la comprensione delle informazioni fornite.

Per avviare lo strumento di autovalutazione del Modulo 3, fate clic sul link. 

https://forms.gle/U2VVAhwgDmZZBq7K6
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